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			«Niente sarà ciò che è,

			poiché tutto sarà ciò che non è.

			E, al contrario, ciò che è, non sarà.

			E ciò che non sarà, sarà.

			Capito?»

			(Lewis Carrol - “Alice nel paese delle meraviglie”)

			PREMESSA

			Secondo gli studiosi, i Vangeli canonici dipendono da un unico testo più antico che è una raccolta di metafore e di aforismi dettati o scritti direttamente da Gesù. Questo testo è la fonte. In tedesco, La “Quelle”… e si indica con la Q. Considerando la grafia di questa lettera penso, per analogia, all’istante magico e immenso della fecondazione: lo spermatozoo trova il suo passaggio all’interno dell’ovulo: la testa è dentro, la codina è fuori. L’atto creativo si definisce nella lettera Q. 

			La “Quelle” comprende centoventuno versetti che si possono condensare in poche righe:

			«Quando farete in modo che due siano uno, e farete sì che ciò che è interno sia come ciò che è esterno e ciò che è esterno come ciò che è interno, e ciò che è in alto come ciò che è in basso, e quando farete del maschio e della femmina una cosa sola, solo allora entrerete.»

			Si tratta del Vangelo di Tommaso: il testo Q. Rifiutato e fatto sparire dalla Chiesa.  

			Ringrazio Ismael, un terapeuta energetico che, lavorando con le energie sottili, aiuta le persone a risanare le proprie ferite. Mi ha sostenuto in questa fatica ed è stato un paziente interlocutore. 

			INTRODUZIONE

			«Il segreto appartiene al potere.»

			(Elias Canetti)

			     Solitudini ammucchiate una sull’altra. Durante gli “arresti domiciliari” e il distanziamento (per il Covid-19), ho incontrato il deserto. E ho scoperto “Q”, l’intelligenza militare profonda che affianca Trump nella lotta contro il Deep State: reti di potere (lobby economiche, organismi religiosi, servizi segreti ecc.) che, da dietro le quinte, condizionano l’agenda dei governi ufficiali. 

			     Pedofilia, cannibalismo, omicidio rituale e “commercio” coi demoni, si collegano al Deep State. Sionisti e nazisti ne fanno parte. Complottismo? Parola disonesta, dato che confonde in un unico calderone il delirio paranoico e la ricerca attenta e super documentata. Ma la questione è: se i complottisti sono “sbagliati”, quelli “giusti” chi sarebbero? Evidente: sono le persone allineate, omologate, che credono nella narrazione ufficiale degli eventi. Fermamente quanto ingenuamente. 

			     Già da tempo, ho preso atto di una realtà che può sembrare incredibile: politica, magia e soprannaturale sono strettamente intrecciati tra loro. Da sempre. E gli effetti di questo connubio sono terribili. 

			     È noto a tutti l’interesse che la gerarchia nazista aveva per l’occultismo: sfruttava simboli arcani, rituali pseudoreligiosi, archetipi (figure universali), musica evocativa… per manipolare la volontà del popolo tedesco.     

			     Venerdì 13 Gennaio 2012 è affondata la nave da crociera Concordia, davanti all’isola del Giglio. Un incidente? Secondo l’avvocato Gianfranco Pecoraro (Carpeoro) qualcuno ha firmato l’evento, scegliendo ad hoc le date e il contesto. Il venerdì 13 è considerato infausto dato che, venerdì 13 Ottobre 1307, più di mille Templari sono stati arrestati e torturati; “Concordia” è il nome di una potente loggia massonica fiorentina (implicata nella strategia della tensione e, probabilmente, nei delitti rituali del “Mostro di Firenze”); il giglio è un simbolo massonico ed è anche simbolo di Firenze; i tredici ponti della nave avevano il nome di altrettanti stati europei. Ebbene, proprio il 13 Gennaio 2012, quando la nave Concordia affonda, l’agenzia Standard & Poor’s taglia improvvisamente il rating a mezza Europa, affondando i titoli di stato. Non è tutto: un musicista che era a bordo della nave, collega quel disastro all’affondamento del Titanic (14 Aprile 1912). Tra i due eventi, intercorrono esattamente 99 anni e 9 mesi. Ribaltando le cifre si ottiene il proverbiale 666…

			     Ancora 2012, Olimpiadi di Londra. Le mascotte olimpiche sono due buffi personaggi che hanno la forma vagamente triangolare e un solo occhio… una chiara allusione all’occhio che tutto vede, in cima alla piramide. Si chiamano Wenlock e Mandeville: nomi che, pronunciati di seguito, sono perfettamente omofonici alla frase “we unlock Man – Devil”, che significa “noi vi riveliamo l’Uomo-Diavolo”. La cerimonia di apertura, progettata dal regista Danny Boyle, è imponente ma in alcuni momenti ansiogena. Anche sgradevole, direi. In particolare, mi riferisco alla sequenza che, apparentemente, vorrebbe rendere omaggio al Servizio Sanitario Nazionale e al Great Ormond Street Hospital… Si comincia con la colonna sonora de L’esorcista (regia di William Friedkin, 1973) un film spaventoso, in cui la protagonista è una bambina posseduta dal demonio. Questa scelta è molto strana. Vediamo tanti bambini in ospedale, a letto, che vengono invitati a dormire dagli infermieri. Ma arrivano demoni giganteschi che cercano di agguantarli seminando terrore, mentre gli operatori sanitari restano a guardare, immobili. Poi, sul palco, l’immagine enorme di un bambino di pochi mesi. Solo e possibile preda di forze oscure. Altre scenografie anticipano, sorprendentemente, la pandemia del Covid-19, rivelando l’agenda dell’élite occulta. Mi chiedo: perché, in questa cerimonia, i bambini sono così al centro dell’attenzione? In che modo, tutto questo si collega ai giochi olimpici? 

			     Primo Giugno 2016. Alla presenza dei più importanti leader politici, ha avuto luogo la cerimonia di inaugurazione della galleria ferroviaria del S. Gottardo, che attraversa le Alpi svizzere. È il tunnel più profondo, più lungo e più costoso della storia. Ci sono voluti diciassette anni per completarlo. La cerimonia è stata, secondo molti osservatori, una celebrazione e una evocazione satanica, progettata e allestita dal regista tedesco Volker Hesse. Ecco i momenti più cruciali: lavoratori in fila, con tute arancioni, avanzano come zombie al ritmo di un tamburo. L’atmosfera è molto militare ma poi, quando il ritmo accelera, si fa convulsa e stranamente sessuale. Uomini e donne in biancheria intima si toccano e si masturbano tra loro. Dall’alto, appare un angelo con l’aspetto da bambino. Lucifero? Ed ecco il grande protagonista: un uomo con le sembianze da caprone. Tutti lo accolgono rendendogli omaggio e lui gira in tondo sul palco, freneticamente. Tre operai vengono sollevati da terra e ci appaiono come appesi davanti allo schermo gigante. Poi si trasformano in tre fantasmi velati di bianco. Forse si allude a un sacrificio? Al termine della cerimonia, che è costata otto milioni di euro, i potenti d’Europa si sono alzati in piedi e hanno applaudito a lungo. Il signore delle élite occulte, è stato onorato.

			     Cosa significa tutto questo? È magia: l’entità che si vuole evocare e il progetto che si vuole realizzare vengono messi in scena, ritualmente, attraverso il linguaggio dei simboli (che è universale). Così acquistano energia: l’entità si manifesta e il progetto si addensa, sino a concretizzarsi. I maghi sono persone dotate di una volontà ferma, che si radunano in gruppi ben connessi tra loro e praticano riti segreti… muovendo “ombre” ed enunciando parole. 

			     La magia è tutt’altro che un relitto dei tempi bui… quanti maghi ci sono tra i potenti che governano il mondo? Penso ancora al nazismo: le forze oscure che erano alla base del regime, non hanno mai perso la guerra. Sono ancora in azione, segretamente. Sionisti e nazisti fanno parte del Deep State. Come il misterioso ingegnere tedesco Klaus Schwab, per esempio.      

			     Dubbi e domande mi accendono il motore, con grande rimbombo. Sul cellulare arriva un SMS: “Ti sei svegliata?” Sì. E ho il coraggio che mi serve. Il coraggio non è questione di fegato, ma di cuore. Lo dice la parola (cor habeo). Il cuore c’è e, per istinto, lo metto in quello che scelgo di fare. Sul tavolo, frutta, vino frizzante e il mio fedele PC.

			«Chiunque pensi di sapere tutto 

			conferma solo di non sapere nulla.»

			(David Icke)

			CAPITOLO I - PATTEGGIARE CON I DIAVOLI

			«Ah, per l’inferno!»

			(Anonimo)

			Il diavolo ama molto la musica, così si dice. In particolare, predilige chitarre e violini. 

			«Solo due volte ho pianto in vita mia: quando un tacchino infarcito di tartufi mi cadde accidentalmente nell’acqua e quando sentii suonare Paganini.» (Gioacchino Rossini).

			Niccolò Paganini (1782-1840): il più grande compositore violinista dell’Ottocento e forse di tutti i tempi. Molti lo definiscono “il diavolo del violino”, insinuando un accordo siglato con Satana. Paganini non ha mai smentito queste voci. Sostenute anche dal suo look spettrale e dall’aspetto ossuto e asimmetrico. A Palermo, durante un concerto, uno spettatore giura di aver visto il diavolo che, alle sue spalle, fa scorrere l’archetto sulle corde. Il poeta Heinrich Heine descrive così il violinista durante un’esibizione:

			«Dietro a lui s’agitava uno spettro, la fisionomia del quale rivelava una beffarda natura di caprone e talvolta vedevo due lunghe mani pelose (le sue, pareva) toccare le corde dello strumento suonato da Paganini. Talvolta esse gli guidavano pure la mano onde reggeva l’arco…» 

			Paganini era molto sofferente. Però, tra le varie malattie (compresa la sifilide), una gioca a suo vantaggio: la sindrome di Marfan. Una patologia del tessuto connettivo che rende le dita lunghe e iperflessibili. Ideali per i suoi virtuosismi.  Praticamente, i brani che suona lui non sono eseguibili da nessun altro violinista. Quando si esibisce, il pubblico è estasiato e si scatena un’isteria collettiva che, a tutti gli effetti, anticipa la beatlesmania. Paganini artiglia il violino e lo strapazza con salti melodici di diverse ottave. Alterna note eseguite con l’arco, note pizzicate, trilli… le dita sanguinano, le corde si spezzano ma lui non si ferma. A volte rimane un’unica corda superstite (il sol) e lui continua a suonare con quella. Paganini non ripete, anche se a chiederlo è Carlo Felice di Savoia. 

			Ismael: «Logico, non è nelle sue corde… tanto più che scoppiano!» 

			Ro: «Ahah! Diabolico!»

			Ismael: «Probabile, dato che muore rifiutando i sacramenti.»

			Anni trenta del secolo scorso. Siamo in America, vicino al delta del Mississipi. Robert Johnson vorrebbe diventare un glorioso bluesman… ma con la chitarra è un disastro. Dopo la perdita della giovane moglie (che muore per le complicazioni del parto) lascia il suo paese e cerca conforto nel sesso e nell’alcool. Quando ritorna, sorprendentemente, è un grandissimo chitarrista. Com’è possibile? Pare che il miracolo si sia compiuto a un incrocio, dove Robert ha incontrato un uomo vestito di nero: aveva il “dono” per lui. Così, Robert diventa una leggenda. 

			Ecco cosa ne pensa Eric Clapton:

			 

			«Per me Robert Johnson è il più importante musicista blues mai vissuto. [...] Non ho mai trovato nulla di più profondamente intenso. La sua musica rimane il pianto più straziante che penso si possa riscontrare nella voce umana.»

			Ha siglato un patto col “maligno”?  Si direbbe di sì. Ce lo suggerisce anche con le sue canzoni. Hellhound on my trayl, per esempio: 

			«Devo correre, il blues cade come grandine e il giorno continua a tormentarmi… c’è un segugio infernale sulle mie tracce.»

			Muore a ventisette anni, forse avvelenato. 

			Ismael: «Il primo del famoso “club dei 27”… con Jimi Hendrix, Jim Morrison, Janis Joplin, Brian Jones, Kurt Cobain, Basquiat e Amy Winehouse.»

			Ro: «Esatto!»

			Bob Dylan, uno dei rocker più amati di sempre, in un’intervista datata 5 Dicembre 2004, ha detto chiaramente che il suo successo internazionale è il risultato di un patto col diavolo.

			Ed Bradley (giornalista):

			«Voglio dire che sei ancora in giro, ancora a cantare queste canzoni… sei ancora in tour.»

			Bob Dylan: «È vero, ma non la considero una cosa scontata.»

			Ed Bradley: «Perché ancora lo fai? Perché sei ancora in giro?»

			Bob Dylan: «Beh, torniamo al discorso del destino. Ho fatto una specie di patto di ferro con lui… sai, un sacco di tempo fa. Sto cercando di ritardare la fine.»

			Ed Bradley: «E qual era il tuo patto?»

			Bob Dylan: «Arrivare… dove sono adesso.»

			Ed Bradley: «O forse dovrei chiedere: con chi hai fatto il patto?»

			Bob Dylan: «Con… con… con il Capo. Il Comandante in capo!»

			Ed Bradley: «Su questa terra?»

			Bob Dylan: «Su questa terra e… nel mondo che non possiamo vedere.» 

			Il Comandante in capo… comanda su questa terra e nel mondo che non possiamo vedere. È onnipotente? È Dio?

			Ecco una strofa di “Mr. Tambourine Man” (una delle sue canzoni più amate): 

			«Fammi viaggiare sulla tua nave magica e roteare nel vortice, i miei sensi sono messi a nudo, le mie mani non possono più afferrare nulla, ed i piedi sono troppo intorpiditi per camminare, aspetto solo i tacchi dei miei stivali per aggirarmi senza meta, sono pronto ad andare ovunque, a svanire nella mia parata personale, lancia il tuo incantesimo danzante sulla mia strada, prometto di sottomettermi.»

			È una sorta di preghiera. Bob promette la sua completa sottomissione a Mr Tambourine Man: il comandante in capo. E raggiunge il massimo successo, scrivendo brani eccezionali in modo istintivo. 

			Ismael: «Ha patteggiato anche John Lennon…»

			Ro: «Così pare.»

			John, sin da giovanissimo, oltre ad essere un grande provocatore, era molto affascinato dall’occulto: numerologia (nella sua vita, il numero nove è grande protagonista) divinazione, spiritismo ecc. Sulla copertina dell’LP Sergeant Pepper’s Lonely Heart Club Band, in alto a sinistra, si riconosce Aleister Crowley. 

			Secondo quanto si legge nel libro The Lennon Prophecy (Joseph Niezgoda) nel Dicembre del 1960, i Beatles si esibiscono alla Town Ball Room di Litherland, in Inghilterra e mentre cantano “Long Tall Sally” il pubblico impazzisce letteralmente. È la svolta diabolicamente miracolosa della loro carriera. Venti anni dopo, Mark Chapman, narcisista patologico, trova il modo di far parlare di sé. Era affascinato da John al punto che si era completamente identificato con lui. Perché l’8 Dicembre del 1980 lo uccide? 

			Lo ha raccontato al giornalista Jack Jones: nel 1980 si è appena sposato e non ha un lavoro. È depresso e prova molta rabbia pensando al lusso in cui vive il suo idolo. Secondo Mark non è giusto. John non se lo merita perché ha detto che i Beatles sono più grandi di Gesù! Dunque, è un falso profeta! La rabbia diventa follia. Mark prega Satana perché gli dia la forza di ucciderlo. Compra una pistola calibro 38 e spara cinque colpi… preghiera esaudita. John ha siglato il suo patto nel Dicembre del 1960. Forse, nel 1980 ha pagato il conto? 

			In America è la notte dell’otto Dicembre… ma in Inghilterra è già il nove, il suo numero. Non è tutto: poche settimane prima della sua morte, esce “Kiss Kiss Kiss”. Il brano è scritto da John e cantato da Yoko Ono. Se lo ascoltiamo al contrario si sente: «Satana sta venendo… sei sei sei». E ancora: «abbiamo sparato a John Lennon». È la tecnica del backmasking.

			Ismael: «Il mistero è fitto…»  

			Negli anni Settanta del secolo scorso nasce l’hard rock: suoni metallici e chitarre distorte. I Led Zeppelin sono il gruppo più rappresentativo. E molti li accusano di satanismo. In effetti, Jimmy Page pratica la magia nera ed è un profondo conoscitore delle dottrine di Aleister Crowley. Colleziona i suoi manoscritti, gli oggetti personali… e abita nell’antico cottage in cui l’occultista aveva vissuto, in Scozia. Il brano “Stairway to Heaven” è una ballata perfetta. Ammaliante. Secondo alcuni, un dono di Satana a Jimmy per la sua devozione. Se la ascoltiamo al contrario (tra il minuto 4.18 e il minuto 4.41) ci sono espliciti riferimenti al “maligno”:

			«Here’s my sweet Satan,    

			the one whose little path, won’t maice me and, 

			whose power is Satan,

			He will give the growth giveng you 666.»

			Tradotto:

			«Oh ecco il mio dolce Satana,

			la cui piccola via non ci renderà tristi, e  

			il cui potere è Satana.

			Egli darà il progresso dandovi il 666.» 

			Nel 1982, un tribunale della California condanna i Led Zeppelin con questa motivazione: «il backmasking può manipolare il nostro comportamento senza la nostra consapevolezza e consenso e trasformarci in discepoli dell’Anticristo». I Led Zeppelin sono la punta dell’iceberg. Tanti altri gruppi hanno utilizzato questa tecnica per diffondere invocazioni a Satana o messaggi che invitano all’autolesionismo o al suicidio. Nel brano “When the electricity come to Arkansas” dei Black Oak Arkansas, si riconosce questa frase:

			 

			«Natas natas natas

			Dog si eh, dog si eh, dog si eh.»

			Al contrario: 

			«Satan Satan Satan

			He is God, he is God, he is God.»

			Tradotto:

			«Satana Satana Satana

			Lui è Dio, lui è Dio, lui è Dio.»

			Beatles, Rolling Stones, Black Sabbath (Sabba Nero) AC/ DC, Queen, Guns N’Roses non sono da meno. 

			Ismael: «Non dimentichiamo i Nirvana…»

			Ro: «Impossibile!»

			Kurt Cobain, frontman del gruppo, dichiara sinceramente che il suo obiettivo è quello di “essere fatto di droghe e di adorare Satana”. Imbratta le chiese con parole blasfeme, pratica la magia nera, ha un rapporto di amicizia con l’occultista William S. Burroughs ed è molto affascinato da Anton Szandor LaVey, fondatore della “Church of Satan”. Kurt è un nomade della vita… e odia anche i suoi fans: durante gli spettacoli, sputa verso il pubblico con grande disprezzo. Ciò che ama davvero è l’eroina e certamente sarebbe morto per overdose, se non si fosse sparato alla testa. Prima però, scrive una lettera di addio a Boddah, l’amico immaginario della sua infanzia: 

			«Non ho più nessuna emozione.» 

			E ancora, riprendendo il verso di una canzone di Neil Young: 

			«È meglio bruciare in fretta che spegnersi lentamente.» 

			Lady Gaga è una satanista dichiarata. Il video che accompagna la canzone “Applause” racconta come ha raggiunto il successo: la vediamo dentro un calderone con un coltello in bocca, avvolta in una nuvola rossa che sembra risucchiarla. Successivamente incarna una creatura tenebrosa, provvista di corna e di ali… e poi appare seminuda, appena coperta da mani nere che non si sa a chi appartengano.

			 

			Ismael: «Mi viene in mente il film “Il Cigno Nero.»

			Ro: «Ci ho pensato anche io…»

			La protagonista (Nina) è una ballerina tecnicamente bravissima ma troppo fredda e controllata per interpretare il ruolo del cigno nero. Il suo maestro glielo dice: 

			«Quando ti guardo vedo solo il cigno bianco… bellissima, spaventata, fragile… ma il cigno nero?»

			E lei: 

			«Posso fare anche quello.»

			Ci vuole una metamorfosi profonda e il maestro l’aiuta a realizzarla. Fino a quando Nina lascia spazio, dentro di lei, a un’entità occulta e potente che la possiede e la consuma sino alla morte. Dopo lo spettacolo, che sarà una performance trionfale, Nina si uccide.   

			Per finire, Jovanotti. “Date al diavolo un bimbo per cena”. Canzone?  Farneticazione? O ci racconta in musica quello che sa?

			 «1 per il pesce, 2 per l’amo

			sono il pescatore a mia volta pescato

			sono il peccatore e sono il peccato

			…

			date al diavolo un bimbo per cena, uno, due, tre ragazzini

			date al diavolo un bimbo per cena, dieci, cento, mille bambini

			…

			credo in un solo dio madre onnipotente

			creatore di chi crede e di chi non è credente

			…

			Date al diavolo un bimbo per cena…»

			Ismael: «La musica, a parte poche eccezioni, è sempre stata al servizio del potere. Cioè di una minoranza di persone, sempre dietro le quinte. Comunque, lo dico sinceramente: a parte Jovanotti, tutti gli artisti che hai elencato mi piacciono. O mi piacevano.»

			Ro: «Per me idem.»   

			Esiste un’élite dominante che, in modo nascosto ma anche sfacciato, sta creando una sorta di apostolato satanico globale. Il film “Eyes Wide Shut” di Stanley Kubrick ce lo fa capire, dato che, in qualche modo, racconta le reali abitudini di questa élite. Il film si distingue a partire dal titolo, difficile da tradurre. Letteralmente vuol dire “occhi spalancati chiusi”: un paradosso. La scena più importante è il “ballo” in maschera. Qui vediamo il protagonista (il dottor Hartford, interpretato da Tom Cruise) testimone di un cupo rituale: in una sala immensa, un personaggio misterioso, con la maschera dorata e il mantello rosso (l’officiante) è in piedi al centro di un cerchio formato da donne: tutte nude e inginocchiate. Al di fuori del cerchio c’è anche il pubblico, che assiste in silenzio. Tutti hanno la maschera. La scena è accompagnata da una sinistra litania che ha parole indecifrabili. Si tratta di un brano della Santa Liturgia della Chiesa Ortodossa Rumena, cantato al contrario. Jocelyn Pook è la musicista inglese che ha realizzato questo inquietante elemento del film. Sappiamo che l’inversione di preghiere, simboli o melodie, è una modalità tipica dei satanisti: rompe l’armonia e ci porta nel regno del caos. Secondo l’analisi di Alessandro Guzzi, è stato proprio Aleister Crowley a divulgare la tecnica dell’inversione, che permette all’adepto di prendere coscienza dell’ombra e di relazionarsi con l’ombra stessa. 

			La lavorazione di Eyes Wide Shut è stata accompagnata da un evento luttuoso: la morte del regista. Kubrick muore a 70 anni, durante il sonno, per un attacco cardiaco. Ma c’è chi pensa a un maleficio a distanza, che punisce il regista per aver rivelato i rituali segreti degli Illuminati. Evidentemente, esiste un codice di comportamento che nessuno può violare. 

			A questo punto mi torna in mente il pensiero di S. B. Rayneesh:

			«Per il Tantra Dio e il Diavolo non sono due: in realtà per il Tantra non esiste nulla che si possa chiamare Diavolo…»

			Mi torna in mente anche S. Clemente (Clemente Romano, quarto vescovo di Roma e Papa dall’88 al 97)… insegnava che Dio governa il mondo con la mano destra (che allude a Cristo) e con la mano sinistra (che allude a Satana). 

			Lo ammetto, sono un po’ confusa. Ma con la giusta grazia.  

			Ro: «Che ne dici?» 

			Ismael: «Sarò breve: preferisco il bene e cerco sempre di realizzarlo. Sapendo che il male è l’altra faccia della medaglia. Sai, è un po’ come andare su e giù in un ottovolante. Secondo un filosofo che si chiama Spinoza, Dio è il tutto. Coincide con la Natura, che è madre e figlia di sé medesima.»

			Ro: «E secondo un altro filosofo che si chiama Plotino, tutto deriva dall’Uno, per sovrabbondanza o traboccamento.» 

			Ismael: «Mentre secondo la nonna, “mangia che ti passa”…funziona sempre!»

			Ro: «Posso offrirti un dolcetto con crema e frutta?»

			Ismael: «Uno, per cominciare.» 

			«Il mondo è un labirinto dove l’anima deve 

			errare sino alla sua liberazione.»

			(Ippolito) 

			NOTE

			Aleister Crowley: Occultista, massone, agente dei servizi segreti inglesi, padre fondatore del satanismo moderno.  

			Illuminati: Sono un’organizzazione di derivazione massonica. Fondata nel 1776 da Johann Adam Weishaupt, professore di giurisprudenza all’Università di Ingolstadt. 

			Il Cigno Nero: (“Black Swan”), regia di Darren Aronofsky, 2010.

			UN’ULTIMA PAROLA

			PADRE AMORTH (esorcista)

			«Satana attacca soprattutto il Papa… dopo il Papa attacca i cardinali, i vescovi e tutti i sacerdoti e i religiosi. È normale che sia così… combatte la chiesa attraverso gli uomini di chiesa.»

			«Il demonio può vincere delle battaglie. Anche importanti. Ma mai la guerra.»

			«”Chi sei tu?” chiesi una volta a un diavolo che possedeva una giovane donna. La costringeva a mangiare, mangiare e ancora mangiare. Ingoiava chili di pane e pizza ogni giorno. Ma non era mai sazia. E soprattutto non ingrassava. Era magra e fragile come un fuscello, ma ingorda come una bestia feroce che non mangia da giorni. Le portavano intere teglie di pizza che sparivano dentro la sua bocca con una velocità incredibile. Vederla mangiare era uno spettacolo tremendo, terribile.

			“Chi sei tu, dimmelo nel nome di Cristo.”

			“Io sono Dio.”

			“Non mentire! Dio è uno solo. E tu lo conosci bene.”

			“No, io sono Dio. Io sono colui che il mondo adora. Il tuo Dio non è Dio e presto non esisterà più.”

			“Taci mentitore. Dio è il Signore del cielo e della terra e tu a lui devi restare assoggettato.”

			“Tu non sai niente, prete. Guardati intorno. È pieno di miei discepoli. Chi sono io per loro? Sono Dio.”

			“Tu puoi dire ciò che vuoi. Ma Dio è uno solo. E nel suo nome ti

			ordino di andartene da questa donna. Di lasciarla libera. Vattene Satana.”

			“Io non me ne vado. E anche se me ne vado resto. Resto in altri corpi. Rimango in altre vite. Il mondo è mio e sarà mio per sempre.”

			“Il mondo è di Dio. È sempre stato suo. E tu sei destinato soltanto a soccombere.”

			“Io non soccomberò. Presto un mio figlio verrà adorato da tutti. Lo chiameranno Dio.”»

			Il diavolo è sempre bugiardo? Non lo so, ma mi torna in mente la Bibbia, dove si legge che il diavolo è il principe di questo mondo (Giovanni 12:31). D’altra parte Lutero, per combatterlo, aveva la sua personale strategia: lo ridicolizzava e lo sbeffeggiava. Lui stesso racconta che una volta, per cacciarlo, produsse una scoreggia. E un’altra volta si servì di una frase scurrile: “leccami il sedere”. 

			E IL DUENDE?

			«In tutta l’Andalusia, la gente parla costantemente del duende… Il meraviglioso cantaor El Lebrijano, diceva: “I giorni che canto con duende non conosco rivali»; un giorno La Malena, la vecchia ballerina gitana, sentendo suonare da Brailowsky un frammento di Bach esclamò: «Olé! Questo sì che ha duende!”… Secondo Goethe è un “Potere misterioso che tutti sentono e che nessun filosofo spiega”. Per cercare il duende non c’è mappa né esercizio. Si sa solo che brucia il sangue come un tropico di vetri, che estenua, che respinge tutta la dolce geometria appresa, che rompe gli stili, che si appoggia al dolore. Il duende bisogna svegliarlo nelle più recondite stanze del sangue… Monta dentro, dalla pianta dei piedi. Questo “potere misterioso che tutti sentono e nessun filosofo spiega” è, insomma, lo spirito della terra, lo stesso che abbracciò il cuore di Nietzsche, Cézanne, Rimbaud… Non voglio che si confonda il duende col demonio teologico del dubbio contro il quale Lutero, a Norimberga, scagliò con sentimento bacchico una bottiglietta d’inchiostro, né col diavolo cattolico, distruttore e poco intelligente, che si traveste da cagna per entrare nei conventi… il duende di cui parlo – misterioso e trasalito – discende da quell’allegrissimo demonio di Socrate, che lo graffiò indignato il giorno che prese la cicuta; e dall’altro malinconico diavoletto di Cartesio, piccolo come una mandorla verde, il quale, stufo di cerchi e di linee, se ne andò per i canali a sentir cantare i marinai ubriachi…».

			Federico Garcia Lorca

			NOTE

			Duende: è un termine che ha un doppio significato: folletto e broccato (stoffa pregiata).

			[image: ]

			Cornelis Van Dalem: A Knight, Death, and the Devil, 1545 ca.

			(Philadelhia, Philadelphia Museum of Art)

			CAPITOLO II - BUON SANGUE NON MENTE

			 «Il sangue non è acqua.»

			(Proverbio) 

			“Sei sangue del mio sangue”… “abbiamo fatto un patto di sangue”. Il linguaggio comune, con la sua immediatezza, ci suggerisce l’importanza cruciale, fisica e metafisica del sangue. È “fuoco liquido.” È il luogo in cui si concentrano la libido e la forza vitale. Ed è anche la sede dell’anima. 

			Ismael: «Tanti miti e leggende raccontano questo mistero…»

			Sigfrido beve il sangue del drago ucciso e acquista grandi poteri… il vampiro dona vita eterna alla sua vittima, facendole bere il proprio sangue. Plinio il Vecchio descrive l’usanza di scendere nell’arena e bere il sangue dei gladiatori morenti, in modo da nutrirsi del loro coraggio… e nel Vecchio Testamento leggiamo: «La sua ira si placò solo quando sentì l’odore del sangue ardente e dolce» (Genesi 8:21).

			Il sangue è stato considerato, in epoche diverse, come una sorta di panacea. Per esempio, la medicina antica raccomandava il sangue mestruale contro la gotta, l’epilessia, la cefalea e la rabbia. Ma c’è di più, sin dai tempi più remoti (dai Greci ai Vichinghi, dai Maya alle tribù africane) il sangue è stato grande protagonista di cerimonie devozionali o magiche. Si sacrificava una vita (animale o umana) per entrare in contatto con forze ultraterrene e per compiacerle… in modo da stringere alleanze e chiedere favori. La parola sacrificio deriva dal latino sacer che significa sacro ma anche maledetto. Forse la maledizione arriva dalle vittime? 
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